
Passa l’indulto, Di Pietro accusa l’Unione
460 sì e 94 no: la Camera approva. Il Pdci si astiene. Sabato il voto del Senato
L’ex pm: «Dignità svenduta, pubblicherò i nomi dei deputati favorevoli»
Bertinotti lo censura. I Ds: ora via leggi vergogna. Grande attesa nelle carceri

Che giorno è

Staino

Liberalizzazioni

Commenti

Miracoli della tv

Centrosinistra

Ciclismo

LASENTENZAdel calcioè un vero pozzodi San Patrizio:nonsi
finiscemai di trovarci qualcosadentro. Per esempio:si dice che,
in fondo, il Milan è stato salvato per effetto del vittimismo minac-
ciosodi Berlusconi. Fattosta che la squadra è risultatacoinvolta
nel malaffare. Tant’è che lo scudetto è stato attribuito all’Inter,
non senza malumore da parte degli stessi fans nerazzurri. Gallia-
nipoi ha subìto una,seppurmite, condannae l’Uefanon ha dato
affatto per scontato che la sua squadra potesse partecipare alla
Champions League, dovendo dimostrare di essere «eticamente
sana». E Galliani è stato il supplente di Berlusconi in campo cal-
cistico,con relativo macroscopicoconflitto di interessi. L’uomo,
inteso sempre come Galliani, nasce come tecnico Fininvest,
coinvolto col padrone editore in tutte le più controverse vicende
oligopolistiche. Pelato come Bondi, ma meno esangue e queru-
lo, è l’esempio vivente di come si possa apparire grandi e poten-
ti, puressendo l’ombradi un ometto ridicolo.Miracoli della tv.
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QUANDO LE TUTE
ERANO BLU

2 AGOSTO, LA STRAGE E IL FRANCOBOLLO
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C he cosa potevamo aspettarci
da una conferenza di pace

gestita di fatto da un Paese (gli
Stati Uniti) che non c’entra nulla
con le parti in guerra se non per-
ché è amico di una e nemica del-
l’altra? Una conferenza dalla qua-
le mancavano i belligeranti, per
la semplice ragione che ne esiste
uno soltanto: Israele, mentre il Li-
bano è soggetto a un attacco dello
stesso tipo cui fu sottoposto l’Af-
ghanistan, allora nella ricerca di
bin Laden e dei suoi accoliti, oggi
dei capi di Hezbollah per stermi-
narli. Il Libano è uno Stato sovra-
no almeno quanto lo era l’Iraq di
Saddam: ed ecco spazzata via an-
che la nozione di sovranità.
 segueapagina27

PassatoePresente

«L’indultoridurrà lesentenzeachi
èaccusatodi reatienonèstato
ancoraprocessato.Fraquesti
Berlusconi, rinviatoagiudizioper

evasionefiscaleefalso inbilancio.
Eaiuteràchièsottoprocesso
per ilcrackdellaParmalat.
DaCalciopoliall’indultogli italiani

mostranounacapacità,
apparentemente illimitata,
diperdonarsi l’un l’altro».

TheEconomist,27 luglio

«NEI PROSSIMI MESI
ALLARGARE

LA MAGGIORANZA»
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SERRATA
E RICATTI
CONTRO

IL DIRITTO
ALLA SALUTE

S embra che siano passati secoli
dagli anni Cinquanta del No-

vecento a oggi. I governi centristi
fecero alla svelta a cancellare la lot-
ta di liberazione, a non tenere in al-
cun conto la Costituzione del 1948,
a stabilire una continuità tra la nuo-
va Repubblica e lo Stato fascista. I
problemi della ricostruzione erano
immensi, con le città rase al suolo e
milioni di uomini che cercavano
pane e lavoro. Stava mutando l’as-
setto sociale, l’agricoltura cedeva
il passo all’industria, non era facile
l’avvio di un processo di moderniz-
zazione nel tempo della guerra
fredda che divideva in due il gran-
de mondo e anche i piccoli mondi.
Fu subito chiaro, qui da noi, che ai
governanti stava soprattutto a cuo-
re costruire un modello di sviluppo
in cui la classe operaia doveva esse-
re isolata.
 segueapagina27
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IL VINCITORE
DEL TOUR

L’ allora ministro Gasparri
(An) lo «annullò». Verrà

emesso mercoledì prossimo il
francobollo per ricordare la strage
alla stazione di Bologna.
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L’ILLUSIONE
MILITARE

■ La fiducia sul decreto per la
missione Afghanistan passa al
Senato con 159 voti, ma la destra
- uscita dall’aula - non riconosce
il risultato e scatena la bagarre.
«Non c’è il numero legale», urla
Schifani che pretende di non con-
teggiare fra i presenti il presiden-
te Marini. Tensione e accuse fino
a tarda sera. Intanto nell’Unione
crescono i «dissenzienti»: ora so-
no 16, votano sì, ma minacciano
di non rifarlo la prossima volta.
 LombardoeMarra
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Afghanistan, sì alla fiducia
Bagarre della destra al Senato

L a Camera dei deputati ha
deciso di aiutare i dispera-

ti della carceri, salvando (in
parte) corrotti e bancarottieri.
Questo è il cuore del dilemma
che induce il ministro Di Pie-
tro a esprimere giudizi gravi
(«L’Unione ha svenduto la
propria dignità»), e lo divide
dal resto della maggioranza
convinta, al contrario, di aver
votato la cosa giusta. Questo è
l’indulto, approvato con For-
za Italia e Udc, che suscita
rabbia in numerosi elettori di
sinistra (e lettori de l’Unità).
Ma che pone perfino magi-
strati rigorosi, e non certo in-
clini agli inciuci (Gian Carlo
Caselli per tutti) davanti a un
ragionevole dubbio. Della si-
tuazione delle carceri italiane,
insostenibile nella sua incivil-
tà, è impossibile lavarsene le
mani. Però, strumentalizzare
la sofferenza di tanti per ga-
rantire l’impunità, presente e
futura, di alcuni grandi ma-
scalzoni, è una vergogna.
Quale il male minore? Quale
il male maggiore? Ma non si
può neppure ignorare che do-
po il forte allarme suscitato,
qualche modifica, non picco-
la, è stata ottenuta. Anche se
graziato dall’indulto, infatti,
il condannato per reati finan-
ziari dovrà restituire ciò che
ha preso illegittimamente, ri-
sarcire il danno e subire le pe-
ne accessorie (interdizione
dai pubblici uffici, impossibi-
lità di essere eletti). Che sia
ancora poco rispetto al senso
di ingiustizia che questo tipo
di leggi ad personam genera-
no tra i comuni cittadini, è un
fatto. Che il Senato possa ri-
stabilire il principio che la leg-
ge uguale per tutti non possa
essere più uguale per qualcu-
no, è flebile speranza.
Palazzo Madama ieri ha visto
nascere il nono o decimo par-
tito del centrosinistra: quello
dei dissidenti, senza se e sen-
za ma. Erano nove e sono di-
ventati sedici. Nel concedere
la fiducia al governo, hanno
annunciato che non lo faran-
no più quando tra sei mesi oc-
correrà rifinanziare la missio-
ne in Afghanistan. Minaccia-
no, infine, di estendere il loro
dissenso ai provvedimenti
economici e finanziari che
giudicassero in contrasto con
i loro princìpi. Un’altra gatta
da pelare per Prodi, come se
non bastassero quelle procura-
te da Di Pietro e Mastella.

ROMA CROCEVIA DELLA PACE Dopo il Libano, la Palestina. A Roma giun-
ge il presidente dell’Autorità nazionale palestinese Mahmud Abbas (Abu
Mazen). Incontra Prodi e D’Alema, che domenica sarà in Israele. «Abbia-
mobisogno di una forza internazionale di interposizione a Gaza» è l’acco-
ratoappellodiAbuMazen. DeGiovannangeliapagina7

■ Una larghissima maggioranza
(40 voti oltre il quorum dei due ter-
zi richiesto dalla legge) ha appro-
vato ieri alla Camera la legge sul-
l’indulto. Se sabato l’approvazio-
ne «qualificata» si ripeterà al Sena-
to, il provvedimento di clemenza
sarà operativo e circa 12 mila dete-
nuti potranno lasciare le sovraffol-
late carceri italiane. Ma anche l’ul-
timo atto è stato segnato da forti po-
lemiche nei due schieramenti. Il
ministro Di Pietro ha usato parole
durissime contro il centrosinistra
(«Ha svenduto la sua dignità») e ha
annunciato che pubblicherà in rete
i nomi di tutti i deputati dell’Unio-
ne che hanno votato sì. Bertinotti
lo ha «deplorato», forti critiche da
tutta l’Unione. Il Pdci si è astenuto.
 Fierro,Collini,DiBlasi
Frulletti,Zegarelli apag.2-5

Libano

Il dilemma

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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